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POLITICO - QUOTIDIANO 
UFrrCIALK PKR f.A rUBBLICAZIO:̂ E..I>EGIJ ATTI A-MMINISTRATÌVI E. GIUDIZIAUI DRLLA PUOYINCIA 

PATTI DI ASSOCIAZIONE 
Anuftift 

Piijlova DirUffifuo Jcl Giornale . , h. 16 
rt 0 domicilia * . . i « 20 

Ver tnllu Ilalia franco ih ponila , . « 2 2 
VvA' l'Kstero !c SJJCSC ili posta in più. 

[jaganjojiti po t̂ifii»fllÌ -SÌ conlejjgiuìio pLM^ trimestre, 

Padova all'Ufficio tl'AmnatiislrnzionR etcì Giornuic, via tlci Servi N. 106. 
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Imcmmì di avvisi ianlo utììckìt àio privalo in qinnrln pagina a ccntof̂ rmi 25 
la linea o spazio di ìhwa in carattere testino* 

Articoli comnnioati cuntcrfinii 70 la ]jnf>i, 
Non si tien conto uiinio tlcyli nrti<;̂ l̂j «Nounnì e si rc^nngoDo lo ìcttorc non 

affiantnUc. 
I niuuoàci'IUi anche imi \n\Uhì'mvil, non si rcsUUtUcimo, 
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M e l e al compito, clic si ò proposto, il GIOBIs'ALE DI PADOVA &ì^ dol suo meglio por 
raggiung-crlo, 0 por sod.lisfaro allo giusto osigoa/.o do'suoi benevoli lettori, sia in ciò cbe rigr.arda la 

J, iOLLOn, C l i c SI KiLiiUlIIO laOiUI iUUi iJ U W I U U UUllU s p u n u u à i iuv DUOU-^UUUU ±IL uvvi^-a^v-»" K.ii..>^u*<.i*iiii.^iv., 

larticobinuouto in quella dol Ytaa:g'io di S. M. il Ee a Vienna e Boriino, per essere pronti a dare lo 
letizie con teleai-aniuii particotari, possono rodervi un po^no di ciò cho faremo anche in seguito. 
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coUa]>ora.̂ Ìono, come sotto il rapporto tipografico. 
I lettori, clic si savanm facilmente accorti delle spese da noi sostenute in occasioni straordinarie, 
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V 
noti 

Per uou ritardure la pubblìca/Aono delle noti/ie d'ìnìniediato iìitoressc, continiioromo con dnO' 
Edìdoni, runa MmailÌ7to, l'altra della sera, vlata la l)uoua accoglieiwa fatta dai lettori a (iucsta 
disposizione che abbiamo presa da circa tìn'^semestro. 

Nelbi prima edi/.ione, oltre 'allo spoglio dei giornali della capitale, dolio altre provincio del regno, e 
deir estero, si comprenderanno le nostre corrispondenze particolari, i dispacci della noUe, aì^fM ]nh 
salienti di cronaca citliidiua. La seconda collo successive noti/àe di cronaca localo, riporterìt pur quelle 
dei giornali nostrani ed estori, cLo arriv^iio î iù tardi, noucbò i dispacci della giornata, e il lisBio 
delie Borse di Firenze, di Koma, e dello principali piay,ze d'Europa. 

Gli associati delle'provincio indicheranno quale dello duo edi;iiom intendono sia loro spedita, non 
son/A prevenirli che uìcnlre riceverebbero in giornata quella dol mattino, dovòiio contentarsi dì avora 
nel giorno succossìv'O V cdì/Jono della sera. 

Terminata la puhhlica?;ione iu corso dei due romanzi Colfosco ed Amalia, daremo in appendice 
la traduzione di altri romanzi dei più celebrati autori francesi e tedeschi. 

Abbiamo inoltro potuto stabilire colla Ditta TKEYES di Miìauo una fortmiata combina;ì}one, 'che 
procrirorà un sensibile vajìtaggio agli ascociati. 

Chi si associa al GIÒÈJ^ALE DI PADOVA por un anno, pagandone anticipatamente l'importo, 
potrà aiere, in aggiunta por sole lire «ssU® in luogo di r̂csBS«?S il!giornale. 
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Le Scuola Italiane ' 

Lo esamo testò subito (k circa 
100 giovani ingegneri, laureati uollo 
scuole di applicazione dogli ingegneri 
di Torino, Milano, Padova, lioma o 
.Napoli, aspiranti al grado d'inge
gneri allievi noi Corpo reale dol Gonio 
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che sì pubblica tutte le domeniche a Milano dalla infaticabile' Bitta Treves, giornale da preferirsi a 
tutti gli altri dì sìmil genere per bontìi di,collaborazione, e per fmiiozza di disegni. 

L'opportunità di tale, facilitazione non può sfuggire ad alcuno-
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PATTI 
Por l'abbonanriuto annuale anticipato al Giornale 

di Padova colla Nuova llhiStraMone Uni-
versale : 

lì 
-1 Por Padova airilffìclo 

idem a domicilio 

Lire 

» 

Per il Ecgno » 

Por ra,.bbonamcu1o al Giornale di Padova 
senm la Nuova Illustra:^ione Universale: 

_< 

Per Padova airUfficio Lire' 

idmfi a domicilio » 

Arino 

Per il Eogno. ?^ 

Sem. Trinw 

e, 
fi HO R 
1,50 

•̂ Hvilc, ha provato duo fatti, cioò la 
iuopporttuntà del programnra dogli 
esami di ammissione adottato dal Mi
nistero dei Lavori p„ii1>,blicì, e-̂ lo in-
scgnaiuontp/iucoinpleie.che ai,giovani 
s'iìtij^fartisco nello sudddtl'é''scuole. Il 
Ministero-avova aporto il, conr'orso 
por frolla posti d'ingegnere allievo, 
: 0 sui cento concorrenti appemi 27 fu-
„rouo|dicliiarat!ÌdoueÌ. È inammissibilo 
elio iLdiftìtto sìa dei giovani: alcttni 
che nello Scuole avevano dato prova 
(li capacità distinta, alla prova in
vece deircsanio, con dìDìcoUa furonp̂ , 
ammessi fra gli idpuei, o furono ri
lutati. 

Il Mìuistoro poco saviamente sot
topone albî  prora troppo sposso acci-
dentalo e sempre iuccria di \m csamo 
improvviŝ t̂p^ raiti.;n,Ìasiono dì nuovi 
ingegneri nel Corpo reale dol Genio 
cirilo. Per avere ingegneri valenti al 
servizio dello Stato è iiGcossario li
mitare il concorso ai più distinti por 
ingegno e profitto laurofit. dalle scuo!?j 
di " applicaùpno, aiunuiti;erii ad un-' 
'breve tirocinio di pratica, 'presso gìil 
ufficii del Gonio civile e poi sotto
porli ad un esame piuttosto pratico, 
.che teorico, nel servizio teenÌQo e ani-

,muiistratÌYP;M JA)in.pnl)ì)lJCÌ. Agli 
elotti dovrebbe assortì, dato'immediar-;; 

-tameuto,congruo stipendio fisso, e loro 
clbvrol)l30 essere tolta la qualifica di 
alliovi, poco decorosa p 

ri 

zionnmento por fornnirc valenti inge
gneri specialisti. Lo insegnamento 
generale dovrebbe essere obbligatorio 
por tutti gli iugogneri laaroati; lo 
spociale, per uno o più rami della 
scienza, potrebbe ossero facoltativo. 
Ogni scuola dovrebbe avere un inse
gnamento speciale di perfey/ionameuto. 

A Padova, oltre la scuola generale 
di applicazione degli ingegneri; po-
.trel)be fiorire la scuola •• speciale di 
perfezionamento nella idraulica, fisi
ca dot fuimi 0 opere idrauliche, il 
territorio ofìVircbbc ai" giovani stu-

.̂ poudi esompii di applicazione svaria-
tìssiiua'della scienza idraulÌG,a..Ma por 
assicìirafil cotesta sciiblà'generale e 
speciale è necessario .che Municìpio 
e provincia concorrano nelle speso 
di sua istitiwione, comò ha fatto To~ 
rino ; conTiO,).fU*gameute Pisalva,,prov
veduto peHl lustro della sua uni-
jversità, e corno da ultimo Flrcn;ìG 
-covnggioRanionte provvido ad assicu-
rìivsi un istituto di perfezionamcuto 
nelle scienze fisiche, naturali e mo-
ralì.'Se Padova, uttondosse con iudif-
forohza tutto dal governo, correrebbe 
pericolo, quasi certo, di perdere la 
sua scuola di applicazione dogli iu-
gegìiori, e 11 danno non sarebbe pic
colo per la co.ns.(̂ rv.p.ione delle anti
chê  nostro tradizioni idraulicliQ,.jj3,per 
la sicurozzà dM territorìi pianigiani 
.̂del veneto. Y-
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Ad evitare interruzione, 
o sospensione del Giornale 
^ono pregatici nostri bene-
Toli Associati a voler rin-
ì̂ìovare in tempo il loro ab-

'feonameniio, rimettendo al
l' Amministrazione del no-
.sire Giornale lafascia stam-
pa,ta acdOrapagnata da Va
glia postale. 

S'invitano quelli che fos
sero ancora in difetto di 
pagamento a mettersi in 
sorretite. 

DiSPACCt BKUA IVOTTI*; 
{Agenzia Stefani) 

e- - - -i 
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COPENAnUKN, 7. Il RG rispon
dendo till'indifizzo di'l Folkot/ng dichiiirò 
t'ho doveva rc?pìngerolii doniand,i rebli-
vy a!hi moiìOiCimimo del g;)binelto, sp&-
ri'.ndo che il ptUriouismo dei pjn'lili pro-
dorrà h loro unione, necessaria pel he-
netterò (.Mh pntriii. 

MADlVil), 7. - La Gazzetta pubbli-
cberà fra bieve una nuova chuimula 
delKi ii:!crva, Gli iutr^nii^entj ruppt=ro 

" - j 

la ferrovia dell' Ands-luiiia sul pontt!,, 
Vu|Ìt;tì̂ l)0. 
' COSTANTINOPOLI. 8. - FLI airiian 

7Ìaio iiffieiiìlnicnie che il Governò îa 
provvisto compìoUmente pel pngamehto 
1ìRi cnpo! s, scodutl dclclcbito generale. 

e 

- LONOHA, 8 — È prcpfima una nuo

va ridnzione dello sconto, 
^YAŜ !̂ OTON, S. - I rapponi dei 

Ministeri consiaiano rlie nun smà pod-
sibilo riduri'ó""'*-ìe-spese che a eìnqué'̂ ' 
milioni di dollari soUuiUo, 
-LONOlìA, a. — La lìiinca d'higbil-

terra ridusse lo scnnlo ;d qnaUro. 
PARICI, S, - Iljssi da Mnlrid che 

Serrano prepara an mctnordìì^tmfDÌÌe' 
potenze. 

VililHISA, S. — L'bnperaiore partirà 
per Pietroburgo il 0 fifblirino. Sinvh ;is-
scnle circa due tìctLimL>no; sarà accoui-
îffegnpio da Ahdra?sy, 

:reratuoate .distinli o valenti. 
r _r II ^" " " . " - r . • _ r -J 

•;;V;-Ló'scuole di applicazione dogli in-
'pgiieri procedono prosoutcnicnte scn-
•:Sia uuifórmiLÌi dì programmi d'inse-
giianiontOj con dìver:-iità di 'metodo, 
sono iu gcìiorale provvistG,4î , ap t̂rsa 
suppeUetiilo spientìiica;'ò mancaho" di 
un indirizzo comfinb; in alcìnio prc-
vnle lo insogjianìcnto toorctico, in al-
tre il pralico in rami speciali della 
scienza delF ingognere, uessiiup,, dà 
,̂ i[n, iusegnanieuto Cĵ inpleto tooricb-
]iratìco in- tutti i rami 

•i.-'-'J: t 

della ingo-
giToria. 

Qnesto scuole per loinsegaaiiienta 
ordinario e generalo, cioè esteso à 
intti i riiini..della .scien.za,,deU' ingo-
gnero, dovrebbero aycrG ••uniformità 
dl'InStodo, dì programma e di indi
rizzo. Ma cok'sbt scicnz:i, ?\ ò col pro-
.grosso della civiltà fatta cos'i ampia, 
che orauuù è ĵ ggai dililcUp, per .non 

,-diro impossibile, che nu ingegnere 
pòssa farsi 'yaloniiflsìnio nfdla privtì-
ca jipplirazioue di tnttià suoi rami, 

K quindi ncrossario cìie infogni 
scuola, oltre lo iiìsegnamonto teorìco-

•.••pratico ordùiaiio o goiioralq,. yì sia 
\X\\ .insegnanLonto speciale di perle-

• è 

t.-

Romaf 6 gennaio. 
1) Oggi al tocco ba avulo luogo la 

inauguri''ZÌo(te delU scuola superiore 
femnunilc. 

Questa scuftln, po:M,a nel Palurzo AN 
dobr.uubni in Via delia PalombcUa, è 
?ort<ì ir.ercò le cure instsncabili' del 
G"r;cnti e del Tibjrrini; ma più del 
;̂ ,nc!-iin)o che del primo. Anibfduc questi 
v l̂cntuoDiini trovarono, convlen dirlo, 
il maij:gioro 0[)poggio nel sindaco conte 
Pi;uic",!ani, [ffll'asscsore per la pubblica 
ietruxione conto Guido di Carpfgna e 

•nel Capo dell'Ufficio Municipale d'istru-
xione prof. PigncUii ed è a loro tutti 
che si devo, se la scuola si è potuta 
nprire al più presto nelle migliori cou-

..xfeiooi. 
V 

Fti il Correnti che propo=ola signora 
t̂ riìiinia Tui rusiuiJito i\ direttrice dcl-

•'rislitut̂ p.; e se lu,sc.t;[(a,fii....(ui.,.Qririca per 
la elttta,,conyÌen dire che essa mo-
slro.pai-sujjìto all'aU'-zza della miasiono 
Cui veniva chiamata. In molle conte-
rcnzQ. che eb̂ lscro luogo fra i promotori 
dolio ..istituzione la signora Fus"nato 
portò il valoroso conco.r5p-,.,tlcJla sua 
espî rieuza o dei suoi consigli, E non fu 

"•p.o:vO,,.,cjuc.clié Iu cose risguar^-uui le 
doni\e nessuno più della donna può 

itconipr.cnderle; figurarsi, poi q^ '̂nlo ciue-
-sta donna ba il cuore o la cultura della 

I - ' ; _ ^ , • 

signora Fuainato. 
Il solo nome ù\ lei ,_fu,,,jna garanzia 

delliì bontà della isliluziofìe e le fami
glie della, nostra ;|?igl'or borgliosia e 
taluno anche non pocht.'delia orislccra-
zia, si idlrettarono a ftryi iscrivere le 
Uro Sglic. 

ÌK 
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Mentre la sciwU superiore femminile 
di liiUmo ?ì apn con 24 Muwft e q«e\U 
di Hologna con <3; quella (li Fir'?nze 
con 18 i (pirpia di Roma sì è inaugurata 
stamani con 43 allieve. 

Sono intervenuti alla ìiìaugiirazìono 
il minisii'o Finidi (l'on, Scìaloìa non si 
s» perchè nna si è vednio), il Sindiico 
riauei'MV, U Carpogua, il t>igncU,i;_lc 
sìguort5 ispettrici déH« scuole munici
pali ; le direttrici dello scuoìfi sie?se, 
una rappresentanza dèlia stampa, buon 
numero d'invitati, ole alunno tutto. Fra 
i promotori dell'isiÌtu!o ho notato il 
CoiTonti, il Tabarrini ed il Mairi. 

La signora Fusin ito ha letta una pro-
lusiono, f-utpcnda (ella forma e noi con
cetti. lU f<.itlal:i stona del sorgerò delli 
istitu'AÌonc rammentando quisn(e cure 
ind(;fctse, quanto buon vob^'e, quanta 
spirito filantropico, pin occorso nei bo-
nement! promatori e nei componenti il 
municipio per ariiv-re alla tanto desi
derata apertura della scnoh; qiii'^di, 
parlando dello scopo ^i:i mir,i la scuola 
stessa, ha detto che rnfCimre la Hu-
catione doUa donna w^w iUs^. ìi\tcudcrsi 
pnnio che debl)a dimentioare fa sua 
vera missione; quella cioè d'p.sser buoni 
n assala e la cnstoie più vigile de' ruoi 
iì^liuoli: ma sfgnific.t solo metterla in 
grado di diro poi ad essi quella squì 
sita educazione cha r;cevet/tì da gio 
viuetta, la uUimo ha rannnentato So 
orate dicendo c-sî re stala appunto sua 
massima, si dovijsse educare il cuore 
ool cuore, l'anima'coll'anima, il senti 
'niento col sentimeiiLo, o ba nromcssOi 
che la educazione che verrà imparlìiii 
nel suo istitulo sarà sempie 'nform ta, 
a questa massima del so ; mo (ilosofo. ̂  

Le pai'olc della signora Ftjsin.'to sono 
stale coperte da unanlini applaudi. 

Anche il sindaco ha-p:iriato; ha vo 
luto improvvisare, ma sarebbe stato 
meglio che avesse scritto prima il suo 
discorso; si san^bbc risparmiato un am* 
mas3,o di concelli i^egati in cui nes
suno ha poinio rficcapozza''e il b:>ndulo 
e avi*f*bbe fatta cosa, siccome V ingegno 
non gii mìnca, d.-gna dì essere udita. 

Cosicché da oggi, f''a le vantaggiose 
isti(u/Joni,,4i cui si è up^qebita la rige ; 
nerata evvi''ónche U scuola Fùyeriorc 
femminile, e quello che dev'essere or
goglioso p5r voi Ve leti, una scuoU di
retta'da una donna, il cui nome VÌI già 
da tempo f"a i più celebrali de! Vcî oto 

:i:i^:r^i^s:x.-:vjaai2i 

l i CIIlCOlillE BEL SnilSiaO FOCfJÓlI 
AI VKSCOVI DI FRANGIA 

Kcco il-tosto (lolla circplarQ,_ an-
ninimta da un dispaccio ÌÌÀ fhll^s, 
che il ministro Fòiirtou ha iiiHifu-
mta ai vescoA î di Francia. 
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{Proprìità Ict'vraria) 

Mano a mano chò il parroco veniva-
così favcllafidofli, Cnrlfi si ricbmposo-
e. rientrando in se stesso, s'avvide dì 
essersi lascMÙò'''TrilempGB(iviUYieiite tru-i 
sportare. La ŷ occ di quel vécbio seb 
bene non l'udisso da alcnni nnin, seb
bene egli non fosse più un fanciullo, gli 
governfìva taà*oru \\ cuore colla stessa 
influenza di un tempo. 

I due amici, il p'ù giovine atlr.itto 
dui. più vecchio, r/erano arr; stati invo' 
lontariamenie l'uno in f,jocia dell'altro, 
sulla via, in quel punto, dìsabikita, quaiv 
:do il prete passando anioi'Oĉ Eimenle il 
suo braccio dietro quello ifirrte o p̂ n̂ -
zolonc dTCarro' ̂ por.invitarlo doloomcnlo 
a progredire, continuò: 

— Ora vói mi avete compreso, Ilvo 
Siro lui'bamejuo mi garantisce, che gli 

Parigi, 2G dicembre 1873. 
Monmnore, • 

Alcuni nei vestri venerabili colìegbì, 
esani'nando ìa condixione presente del
l'Europa, e giudicando gli ultimi avve
nirne: nU nelle loro velar.ionì colla Chiesa 
catfolica e nella loro â ì̂one sulla so 
cieià con(empor.:inea, h^nno pubblicato 
rerent'Mìionte delle ledere pastorali, nel
le qndì ?i trovano dt̂ gli apprp7//jmenli 
che non poi9v:>no man are — in certi 
punti — di richiamare TaUenziono del 
Governo. 

A voli©, infatti, esse parrebbero di 
natura da suscitare, al di fuori, delle 
suscettibiliià che è sempre spiacevole 
dest;'.re. 

Cdi eminenti proI'Ui, che hanno indi 
rizzato ai f-.di'li delie loro diocesi le 
lettere di cui prudo, sarebbero, è verOj 
i p;imi a deplorare delle conseguenze 
assoluiaiMcnie contrarie ^lle int--n'/iOnt 
che IJ animano. 

Me ne sta giurante il palriollismo e-
sperimentato, onde l'episeopato franccFe 
ha coslantcnunie dine prove co=i splrn-
dide e gbirìose. Nondimeno il Governo 
ha duvulo commoversì a questi fatti, 
Monsigiìcire, e dt sidt:ra vivamente che 
essi non sì rinnovino. 

V. G. nou ignora di quale simpatia 
esso circonda, hi mezzo allo loro prove 
la Chiesa e l;i S. Sede. K però esso 
comprende le preoccupazioni deltc co
scienze caUorK:ìn*,e-ì̂ ^dnli.)ri onde i ve 
scuvi cattolici ai fanno, in questo nio-
mento, gli interpraì. Mu questi senti 
nifiUti, Monsignore, possono eSi-irimorst 
tìon tuitu ìa iiherlà e tutUt la forza ohe 
ad essi sì couvrogono, senza che ?ia 

'•'hecessario rì^'.orrere, p-r manifestarli, â  
•tifgU ailacch), onde poU'̂ bbc i\U-\rmav£Ì'' 
rantorità dei Governi vicini. 

V hanno tra gii Stati dei riguardi 
che non si possono dimenticare. Noi 
dobbiamo professar^,,,di)pper!utto-^Ìbn-
.sp&CtóVai poteri qQS,tMLti: t̂ ome voglia
mo a nps t̂ra, volta leclamario pel Ga-
vevnu ii-:iiluÌlo neUff'.i.iOS'ravjytn;i dada 
volontà soyr:atia deirAs-eu.bloa"'nazio-
mde. È.daepo aggiiinge^re, I^Ionsignoro, 
che in nìczììo ni gr^ivì coniVtii ehe. agi' 
iiii)o pgp^'ì ì\ mondo, è sopratulto cola 
lortìr^ìnoderazìone chéi'i''ve?covi aecre-
scono la legittima influeiza della loro 
parola, e coni.ì̂ ibnis(:ono,,.pj.ù efiicace. 
mento a titifìlì'opértaiflilì̂ î'finqnijfizaizio.ne 
e pac ncazi'Hie genei'ale,, che d^v^éss'ere 
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l'obbìeito ddi nostri sfòrzi comuni. 
Farei a me stesso rimprovero lY in 

;;iste'^"|i!ù oltre su còiî TdcnTziiSti, che 
si raecomi ndano dii so alla rioJjecitudiiie 
di Y. G. D'abra parte ho la^certo/z:), 
che • Eséa'"non s'ingannerà sul senti
mento che mi ispira qup?ta lettera, il 
cui pensifiro^ ^eòi.iido alla, vostra pru-
denzii. 

Gradili^ eco. DE FOUR-I'OU,-; 

M-r 

affettuosi ed onesti sentimenti in voi non 
•sono punto cambiali, e clic,, sit.'le com
preso, „.tlel vostro dovere di figlio, Qua
lunque sia l'acccglieuza che sarà per 
farvi vostro pidre, snpp rlatela con cab 
mn. La coscienza dulia-feggiltiniità.delle 
vostre ,intenziu.ni, vi sua usbe go contro 
una male avventurala discono^cenza. Il 

..ypslo So faccìiv Iddio. 
Continuando i loro mgionEU'i erahó 

già ai'riVify aj'cancello maggiore di casa-
Corvini; vi passarono oltre, fatti ambe
due silenzio^" dall'imnf'ncnza deli'incon-

.,tro^ ed chi'ra''o'no per un Uiinore ra 
'strel'o che metteva a.dirìtÈuri^lh Ticeia 
.alle Aiipeildenv.e della vilb, ehe il giar
dino dividcVa'du csi5a per uno spazio dii 

'%l"/ifiuanla metri. 
Lu. séra tiepida e serepa, l'afia inv 

[ircghala-d^l'.balsamo dei'""" fiorì' mnn-
merevoH profusi sui proli orKleggiamJ-
di quelle co(line,,.o/leìle viti finronu'raii^ 
"giovani vigneti, le cento serhizioiù di 
mt'gg'o co-ì potenti sui giovajn, così 
care agii odiiUi-che.volohtieri si liscia
no da esso trar^poriaro a meiporie rian-

. da)e con invidiosa r/;-mp''ncenK-;j, avev^ìno 
invogliata la marchesa Lucrezia o i 
suoi (igli a svr'g'irpì con uu-i scari-nz-
zita, lungo l'artistici stra-la dei Merca-
U'W, che da Golf sco, fra boschetti e 

Il governatore dì Porigi, generale de 
Ladnu'rault, rivolse agli ulTioiali di tutti 
i reggiìment', che andarono al T.ouvre 
a fargli vìsita i l primo d'anno, le se
guenti .parole: 

Sìgnovi 
«É la terza volta, dopo una torribife 

guerra civile e dopo spavonto.̂ i disor
dini, che ¥l vedo riuniti qui. Mercè vo 
etra, mercè i vostri sforzi, il vostro 
buon volere, l'ordine non fu p'ù tur
bato. Lo si devo a voi snli! hi mi con
gratula con voi di simile risultato. Mi 
voi non avete soltanto da m:intenefe 
l'ordine ab.' inenio, dovete lavorare per 
ia riorg;uii'zx;iziorio dell'esercito nella 
vostra sfera d'azione, per re-tituire alla 
Francia la sua posizione In Kuropa, 6'' 
la propor,deranz-i che deve avere. Il 
paese eonta su voi per raggiungei'e 
qU' sto scupo. 
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La Nordd. AUg. Zeituug, come ci ha 
riferito un telegramma della Stefam, 
preceduto del resto da un telogram-

.ma p'-iriicolaro delia iYeuii Frèie Presse d,j 
noi untecedentoiiiente pubblicato, sm^n 
lisce le notizie inqniet.'uUi ?p.̂ rse dalla 
Germania sulla salute drlp Imperatore 
Guglielmo. 

La GefìYifìnin, dice il foglio berlinese, 
porta U!ia informazione ali-armante inulto 
sf,Uo di S. U. eoni-faccia co ì̂ tos'a che 
vale conìf un rimprovero c-nntro {piPÌli 
ehe conoscono il vero stato delie cose, 
e riferiscono favorevolmente iu modo 
dive-so da cssa...4.;^:l(i malntita di S. ftL 

I * 

non fu mai ed in nessun tempo di tal 
natura ehe non si pi tesso prevedere con 
sicurezza un lìronto rìsiabilimento. Si è 

•itratlato, come luti.n Berlino sis dì feno
meni di g'4(a e c^iarco eh-! si dilegua 
rono in brĉ ve tempo, e solianfo esigei 
Uva a'cnni rJguaivb, óA q!];)|i S. U. non 
fu punto imp.Hlita di prender piirte a 
gh' a(r.jri (h governo S. M. ri '̂cvc rego-
iarnv-me dei rapporti da qua'clio tempo. 

•t 

* JÌOMA. 7. — S. A. ]\. il principe Um 
berlo parte venerdì pros.dmo per il lago 
di Fogh'ano [ìcr trit'one'si c<dfì (luat-
Iro 0 cinque giorni alla cacci;», ^ede fo
laghe, (fAk'ì-ld) 

Ì^KmU,l.~ \l\V. hs ô̂ p̂ •:ìo là 
sua p.-rtonza pt-r N:q)oli e rinì:,mc an 
Cora a Uoma. 

— !tl[Uro il prossimo meŝ s arrivi ran-
.00 a Jìrnia ì tre nuovi cardi's.'di fran
cesi, mon ignori Guibert, Chigi e Uè 
gnier. (l'utKjo^o) 

G1Ì:N0VA,G. - IliUrm;mf;;/o dice che 
in qu'd porto sono attesi bartimcnli da 
guorr„j iu:-si. 
" TOnUNO, S, - Sorivono da Monca 

•lleii alla Gazzena del Popolo dell'S : 

precipizil, ora intagliata ncìiigillivor sub 
loro dorso, dove t?g-i:uìdo con un bel 
ponte il lopent-dlo, dove camminan-
do|h""a fiancofconduce ali'anegra'PÌRVa: 
di Soligo, e più avanti aìt'''indusirG ' 
Fwllina. 

Il vecchio-.Giovanni ebp, cercava di 
ìèvitare i luoghi e i momenti in óTfi sa
peva di iiicbntri'rD isnoi nuovi pî droni 
t̂ciÒ""ch'egli era in cajo di f;a'f!, stante^ 
lib(.-rià 0 meglio.-.Ia tcascoratizu ch'ossi 
avevano por Ini) vciiutìli uscire per la 
p pseggiata s'era mo?.̂ o dal suo quar
tiere'ed atiraversato un viale del giar
dino Slava., pur montare sulla via, col' 
l'i(\t&n7,irine, di voi'aisì presso un fab 

.:.br!CÌoi'e fuo degno amico, 
]| pjjTOco vedj;n'"!olo u qualetìo di-

s'anz;', 
"••• Eccolo, disse, Carl(>, ch'egli viene 

ver.-o di noi, faio dt,d voBiro mcgl o, vi 
• raero,! andò, e sopra tutto c;dm:it 

Caì'io ehe non s'aF,petiava così d'ini-
provvi.̂ Xi rineoujro senti il ì̂ e/piro far 
segli involonlaiiamento affannoso, poi 
avanzandosi o discei'nendolo nieglio, 

— Dio nìio, i..ro;uppc, egli è mollo in-
veci'hialo, (onllo deperito. Il dulore e il 
rimorso accompagnavano in modo quelle 
parelio che nou sì sarebbe potuto rile 
vare quali dei due fosse più forte. Il 

Mercoledì sera'in Via Moncalìori il 
muratore Grillone Candido per vecchi 
rancori ferì con replicati colpi dì col
tello il lavorante Irancìa Giovanni. 

Ieri poi sull'angolo del!-.i Via Vanchi-
gVia e Zecca il figlio undicenne (Ili) di 
un panattiere sparò due colpi di rev-d-
ver contro lo zio in lite col suo padre, 
senza causare però ferite. 

^yx•l-v 
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FRANCIA, 6. — U Patrie pubblica 
la seguente nota: 

Furono messe in circolazione dello 
\ ^ 1^ 

notizie teudenti a fjr credere che delhi 
diftlcolià 0 p^r lo meno certi disaccordi 
si Farebbero prodotti fra la Fraiicia-e 
divoi'si governi esteri, 

Qieste ihsinùai'oni t\hr( hanno asso 
lutaniente nulla di fondato. Si som 
sparse nell'unico scopo .di creare ilelle 
csmpiicazioni chT non esistonce sareb
be dannoso chela stampa, prendendole 
sul serio, desse loro un'importanza che 
non meritano sotto nessun rapporto 

do' vivere Noi applaudiamo al nobile eli-
vì^^mento 0 facciamo voti cha esso sìa ' 
coronato da felice riuscita. (ùto) , 

— f/onop. Morpurgo, segretario pfe-
neralo del ministero de! commercio, ha. 
indirizzato «lita C'.imera di commercio 
di Vicenza una lettera, n>!Ììa quale, pren-
''endoarg^ruf^ato dalla Relazione annuale 
di statistica di cui ci è già .aceaduto di 
di.^currei'e, si congratula dell'mcroinenlo 
agrario che si m;mife,sta nelle provincie 
vicentine, e dei molti progressi ohe' yl 
hanno fatto parecchie importanti in"'^ 
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ATTI UFFICirALI 
t 

La Crazzfiiia Ulficiuie del 7 gennaio 
contiene: 

U. decredo 21 ottiobre che approva 
il ! uovo regolatneeto organico del C©1-
legio reale delle fanciulle in Milano. 

R. decreto ^ìO dicembre che approva 
e metto in v!p;ore pel I genniio 1874 
(a nuov^ larifT.i fi^'v te competenze alla 
bî ssa forza dot reale cor{30 fanterìa ma 
rina. 

R. decreto 20 novembre ehe annulla 
alcune deliberazioni d Îfa Deputazióne 
provinciale di Keggio-Kmiliar, l8i,rii,}bi,a-
ma a pronunziar.-5i sulla tariffi d:.'zìaria 
deliberata dal Consiglio^.coimunale di 
UeggioFmilia. 

Disposizioni nel personale dejrammi-
nistr.fziona iìn.-nziarìj, nel personale 
dipo dente da! miniUero dell'intèrno e 
nel personale dei noiai. 

.-!.-.-• <-:-.:.- , 

CRONACA Ti^lWTA 
< = ? ( ) ; : = » » 

.'tóBB«aSa, S. — Per autorìzzazion:^ 
de! Consigi o bi Giunta fa autorizzata a 
riaprire le p"aLìche per T appalto ."̂ Ol 
Dazio Consumo colle ditte Trezzi e Loli. 
' ~ Col giorno 9 del corr, questa Banca 

mutua p''pobre riprende le sue opera 
ziont. 

^'Écec*za, 8. — Ci affrettiamo ad an-
nu iziare es,-;ere si -lo già fìrin ao da S-'M. 
il ile il decreto che iiccorda iilConnU'iè 
di Viceiv/.a \\\ su-sidio per \c opere di 
t'hĈ sa del suo abiiato. 11 sussìdio per 
•quell'anno e di L. r̂),O00L 

{Giornale di Vicenza). 
— P-app'anK) rlio, per ini'/iativa di 

efiregi ciuadini, a capo de' quiiUsarebbe 
l'on. Lioy, si lenterebbe di fon lare,in 
Vicenzi una o più cucìnD economiche, 
con cui venire in iiiutO;a:al!a classe pò 
\̂ era ohe pauscj immensymenie pel caro 

•̂ -"•T --V. , r,-" 

strie; ed encomia la Camera par P in-
leihgeiite sua operosità. [Sole]., 

Vcfl'éima, 9. — Questa mattina ve
nivano dai carabinieri condotti nella no-
tìtra città 7 italiani che lavoraVciflo la 
Austria donde furono espulsi. (Arena), 

n o v i ^ o , 8. — La Voce de? Polesine 
conn>ne un erticelo interessantissimo 
sui costumi, e su'la particolarilà fìsica 
dtd.'a pop'olazi'one delhi provìncia. 

— L'agente <lelle iniposie dì Uovlgo 
sig. Gianpiecoh' Francesco fu nominato-
ispettore delle imposio in AqL̂ ìla ed in 
lu-go sua viene a Rovigo l'agente ^dì 
Vittorio, s=g. Cassaer datt FUore. 

McBIiBE»», 9. — La Provincia di Beh 
Inno reca: 

Ieri (u inaugurato presso ti nostro 
Trltiaualo il nuovo anno giudiziario. Vi 
tenne un.imporfante discorso Pìllustria-
simo sig. Procmatorc del ile. 

— ìli s<"ĵ uiio al gelo dei, decorai 
giorni in piazza del Camp'telfo fu os-
seryato che la fcndigira, la (]nnle in 
conr.eguenza del terremoto 2!) giugno 
altraVér.^ava longìtndin^dmcnto quella 
zona di terreno ricomparve in tutta la 
sua Uuigbezzs, ])!ofunsliià e larghezza 
iTiiiggioro là dove il terreno ò più com
patto. 

ttJiSJiwc, s, — Ieri fu 
presso questo Tribanalo Va.ìim 
dico. 

U Procuratore dil Uè dottor Fava-
re.Ut 'esse u i discorso ria'̂ s'tnti'-'o la 
statistica dei processi trattati ne! 1873. 

Si nota un iiumsnio nel numero dello 
azioni punibili. 

-~ Domenici, ìì, avrà luogo al Tea
tro Nazionale un Veglinn'ì mnschemto* 
a tintale benefìzio del giardino d'Infanzia^ 

rtstilUaM, 7. — Scrìvono alla Gaz-
zetta ri Treviso: 

Domenica sera, per la terza volt;», 'A 
prndu-scro sul e sconti do) nostro lea-
trino le, allieve della scuola fenhìiiuììe. 
Dirne dntljigliat.^mente le impressioni 
ricevute è co.sai.da; escluders, iion po
tendosi portare così in sulle prime un , 
abbastanza serio giudizio. Si ósiorvò non
dimeno cjn compiacenz'j qualche piccolo 
'progresso specialmente nella reciiaziono 
da lasc ar sperare che'bònisilipo avvenire 
possa ,q.ui*ìcuna di esse tornaiC di molto 
giovametit) alla scompaginata nostra So
cietà rilodrammallcà. 

maugu.ato 
giuvi-

^ 
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E IS'OTIZIE YAEIE 

S&.'.BB-SfiSccB&â c. — Hegìstriamo con 
piaciìrre le seguenti onorìli^enzo accor
date da S. M. il Re con decreto i'̂  cor
rente : 

veeeh'o come s'accorso doUe due per-
sont: che ven!v:mo alla sua volta, fi "cò 

vanti lo sgnardolstupidito e guardingo, 
ciima sol-is fare qian lo n'òn gli era 
dMo dì riconoscere facilmente chi gli 
si appressava. K coxe la vacca ìnselva-
tiehìta dalle solitudini dei piscoll alpe 
stri allunga il mwio se Bconoî cìuto"vian
dante venga alla sua volta, né ravvi
sando in esso il noto mandriano, siti.-
vo'ge so,-!pcttost e s'avvia mugghimdo 
all'ospitale cascinn, Giovanni anch'esso, 
i-rreiLatosi, st.jva per dare indietro. Ma 
il parroco che se n'avvide s'affrettò ad 
impedire il inul colpo e, —• paron Gio 
vanni 1 gridò - soìlscitando il giovane 
a seguirlo, vedetel c'è ',uì una vìsita 
per voi.... Î  in co.̂ l dir.ì i duo amici 
ivynzatisì gli erano vicini e di fronte. 

Piemie non ve te fiirono. (!-vecchiit 
già riconosi'ìuto rmo figlio sbarrò gli 
occhi. Poi li aceigìiò come .per dire ; 
che cosa volete da mei Hen presto le 
sue sembianze scosse di un momen-
lanep sgomento, tornirono nella loro 
gr. tta imrnsibilifà, e lo sgnardrj soltanto 
che vijìgava ora su Citrìo, ora sul par. 
u'QCo, paieva rivolgesse a qoest'ultimo 
un rimprovero, per averlo mosso in una 
eosri Spiacevole contingenza. Carlo si sen 
tiva risiaguLire il sangue nel cuore; era 

V 
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sopra le bragie, nò sap .̂va a quale dei 
suoi sentìfbenìì dare ascolto. So.il padre 
suo, avesse compreso il valore d'una 
viva dimostrazione, d'un abbraccio pro
rompente, pgli,;l';avrebbo fallo, ma non 
si ricordava d'averlo mai visto dare 
né ricevere abbracci da chicchr-ssia, per 
cui temeva una rìptdsa molto peggiore 
dell'attuale'indifferenza. Parlargli, non 
trovava modo, poiché la lingua gli nie-
gava l'epera SU;:Ì. 41-parroco che io te
neva sempre per mano, e ne sentiva 
palpitare con sensibile violenza il petto, 
ruppe d'un trailo la sua perplessità, ed 
acccnnanilo amoro.9ame!Ue a Carlo, disse 
al vecchio : " ' 

— Ecco il figlio vostro, Giovanni, ceca 
la perorclla smarrita chf ritorna al suo 
ovile, senza portare alcuna cattiva trac
cia del suo smarrimento. Il vostro'Carlo 
è buono è onesto ancora; egli ora non 
chiede e.be il vostro perdono. 

Il vecchio fattore, o non volesse com
prendere, 0 non sentisse infallo la dol
cezza di t;di espressioni, se ne rimase 
silenzioso e rispose solt̂ mto con un eonno 
del corpo e delle mani, che voleva diro 
.chiaramente: Sarà tutto vero. . . . p e r 
me torna lo stesso, io non (.'miro più. 

iCominm) 
• -^wwhdu-' *M-^>Mii-irf-iwi ^viia^*i\« 
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Cav. Giuseppi^ Cristina, sindaco di Me-
.Btrino, nominato uOiziide della Corona 
d'Italia; 

Avv. Antonio CcnUli depniato pro
vinciale, id. cavaliere della Corona dì 
U.lifi; 

Sig. Giacomo MO--chini, ?itidaco dì Gir-
laro'o, id. id. id. id 

S':Seaco dulie liomine, e promozioni 
. del per:=onale doirAinniinistry/Jone prò 

vincude di Padova. 
Tibaldi cav. Gaebuìo consigliere de

legalo di 11 classe promosrO aib I. 
Noris Vincenzo consigUere di UI classe 

promo;:30 alla ì!. 
Grippa Gjietano commissario distret

tuale noiiìinato consìglitirc di U classe. 
Granata Paolo-reggetite commìss^uio 

distrett. di Cittadella nominato commia 
Bario effettivo. 

Fasioio dott. Candido id. id. di Con-
Selve id. i'tì. 

Frumento avv. Francesco id. id. di 
• ^- I : r , 

E:̂ te id. id. 
Sperotto dott. Giovanni scj^retario no

minato a consigliere di III classe. 
Squaroina dott. Eugenio segretario 

di li classe proniogso alia I. 
Gerlin cav. Luigi id. id. id. 
Balbi Lorenzo sotto-segretano nomi 

niitO: a Segretario di II classe. 
Ppgòr;ni Giacomo iip,dicato id. a sotto 

se^returio. 
Z\ra«,n AntMiio computista; id. a se

gretario di I classe. 
Gianatti Giovanni a;!gionicre di IV 

'CUissQ, promos-30 alla 111. 
Calògerà n.ib. Antonio segretari©, no

minato Uigioniere di lY classe. 
Ongjrello Antonio computista di III 

<J3*;SS/?, promosso alla H, 
Uòmor ^ietro Maria id. id. id. 
Dall'Asta Mitrco setto segretario, no-

minilo ad Arclnvista di III classe. 
Maggi Lucca spplirato id., ad uffi

ciale d'ordino di 1 class-. 
PaoKMcì fi'^rio, nob. Vincenzo id. id id. 
Fcrrigfttò' Andrea applicalo, id. id. di 

li cl;:iSSO. 
Viafteììo Giovanni id. id. id. id. 
iVcitlussich Angelo id. id. ìd. id. 
•%'Ejj'8Bc448 «I'CSCMHIOEUC daìle visite 

del capo d'anno i874, acquistati. 
. Ti'es.^0 la Cpìijjrega.M.iqM di Carila. 

RÌ7.7.otti don Lino e Luigi fratcUi. N 
Srtlom'Myrco Aurelio, avvocato, » 

Presso la R. Prefeltuva di Padova, 
Bruiù comm. nob. Nicoli, prefetto. » 

i "Tìb;ddi cav. Gaetano per se e mo
glie, consiu'iiero delogito . . 

Lrpòra càv. Pietro per se e fami
glio, provveditore agli stydi. 

> 

» 

Ciippucci 
Limoni 
Aranci 
Uova 
C .irne fresca distrutta perchè 

guasta 
Popcft gunsto 
Carne salata 
Funghi 

> 

200 
80 
75 
40 

11 

2 
1 

. 0 

Norir; Viucon/x), cònsl'rliere. 
f 

9 

1 

I 

• 

1 
1 
1 
1 
i 
ì 
ì 
1 

2 
9 
1 
9 
2 
i 

. 2 

1 

i 

t 

1 2 
1 
1 

Sendìni doU. Pietro, con3Ì,Rliore. 
.SperoiLo doti. Giovanni, segretario. 
Gian.ilii Giovanni, ragioniere . . 
Yecelli Giierarilo, ragion, in. pens. 
Balbi nob. L'irenzo, sotlose^^retar. 
•Pieiragrnnde d.'̂ '-'Cand., prilicunte, 
Marenghi dott. Luigi, delegato di 

pubblica siiiuiviza 
Presso il C4vÌQ0 Speddle 

Fcstler doti. Fraricesob Saverto, me
dico primario anziuno . . . 

Leandro doti. Sotti, n.ed. pripiar. 
Oavraro Eugenio, imp.' ammiristr.* 
'Bailjò SoneÌM d/Ant . dirett. med. 
•Pelli/,z.a'i d.'̂  GiU3. chir.'' operai.' . 
Dal^Férro Lnij^ì, agg. ammtnistr. 
Ciiàluia Giu3''ppo,"presi'-lente del 

Consigiio d'ammiiìisiraziono, . 
Presso il Giornale di Padova. 

Bi'andòriWi Bota eónie Paolo . . 
Della Giusta avv. dott. Francesco. 
Zadì'a doli. Frimoesco 
• ®a5ss'a'̂ ;3'»wS escs-MUc dall'Ispet-
lor;Uo e Giisrdìe Municipali nel corso 
dell'anno 1873: 

Contravvenzioni alle vetture 
pubbliche N. ?00 

CoEìtravvqnzioni in genere . » 1820 
Ubbriadù raccolti . . . i 119 
Ammalati raccolti e condotti' 

all'ospitale . ;. . . 
Indivi;'ui arrestali . . . . 
Cani aeca!:ippiati . . . . 

' Ipeadi sviluppatisi e spentì 
Sommersi raccolti . . . . 
Cadaveri raccolti . . . . . 
UuotisbiU sequesU'i>^i • • •• 
Animali abhatiuti e riistruiti. 
liccelfi moni distratti. . . 
Pulii 
Angurie distrutte . . . . 
Î ieUnd 
Cavoli. 
Ib-nccoU 

, Veizo 

Chilog. 106 
, . 000 
. . 29 
. , 150 

Verdura in genere . . » '1027 
Vino guasto dislrullo Eltol. 6 
ll'i'a.^ieuSjMcaaii», — Il slg. maestro 

di scherma e ginnast'c x FcdMco Cesarano 
ci ha invitalo alla feconda fcsla da ballo, 
eh' egli ùiwh domani sera nella sua s.-la. 

Il nostro cronista, giMto all'invilo, 
vi farà atto di presenza, colla lusinga 
di trovarvi molto e belle signorino, come 
avviene di solito nei trattenimenti del 
Ccsarano. 

A parie il merito particolare dì que
sti, ora divengono più ricercati con un 
carnovale, che, per il rimanenie, sem 
bra voglia farci pregustare la quaresima, 

^ i ic i i tn Kantttìua da un povero a-
genie è stato perduto un portamonete 
contenente biglietti delia B. N. Chi lo 
trov-ifsc e Io recapiiasso alla divisione 
VI municìpiilf, farebbe opera meritoria. 

Î -®*53:la5 RSkUHnfl. — S. E. il gè-
ne! ale Claldini essendo stato esonerato 
da! comando generale in Firenze, dietro 
sua domanda e por motivi di salute) 
fu nom'naio in sua vece il tenente ge-
nera'o Liiì*i Mezzaciipo. 

II jrenerflle Giaìdìni conservrt la c.i-
rica di prasidenie del Comitato di staio 
maggiore generale. 

Un eaas'Sos» «In- Ilo. — Siccome noi-
pure iibbiamo riportata, togliendola dal-^ 
VOpinione uni notizli cA titola Un Cìh 
rioso ducilo^ ci senl'amo in dovere di 
pubblicare la si.^guente rettifica.* 

• Il sottoscritto, dichi tra che l'i^sscr-
zione spacciala da alcuni giurnali che 
< due Padri Domenica[ii assistettero in 
qualità di padrini ad un duello tra du ĵ 
pevsuiiQ di Trino», e pienamente falsa. 
É pur, falso che vi sia stato duello tra 
,ye persone dì Trino I giormli che 

haunp divulgala quella erronea notizia, 
sono pregali di rendere onì[iggLO, alla 
verità con riprodurre la pi'esenle dichia
razione. 

• FJIA VlNCK.NZO M.VllCOî UNp.Pli.L.VZZ.V 
de'Prcdic.dori, Rettore della 

Chiesa di.S. Domenico di Trino. • 
ITffilcBo deBS» Htiif» CfivH© tìl 

BolleUino del 8 rfemialo. 
^hscite. ~ ^laschi n. 2 Fcmiiìiiie n. 2. 
Matrimoni. - Schi;ivon Costanle. fu. 

Prosdocimo, celibe, con Beftetia Luìp;ìa 
dì Melehiore, nubile, entrambi villici dì 
Terranegra. 

Bolliizzo Basi'io di Andrea, vedovo, 
fac^diino di Chicsjnova, con^Garraro Ma
ri;^, fu Antonio, nubile, bracciante, di Al-
ticiìiero. 

BorloUimi Fortunato di Bortolo, celibe,, 
muratore, con N'-venla M;ìiii di SJIIIG,' 
nubile, villico, entrambi dì Volta Be-
rozzo. 

Morii, D'tamè Anna fu Giu-^eppe, di 
a rn ro? , cucitrico nubile. 

Alfonsi Antonio di Arturo,jli giorni 2.§, 
,Uinal'ìi_ dello Guerra Luigi fu Angelo, 

'd'anni &'3',"" vettura le, comì'^fUo. 
Fua:eg.illo Bortolo di Marco, d'anni 2 

e mesi 7. 
Banesiriì Giulio idi Giovanni, d'anni 2 

e mesi '9; 
Favarelti Ans^eìo fu Giovanni Battista, 

d'snni'Kr), nicchino, celib.\ 
....Fava Dom nico fu Domenico, d'anni. 
54, domestico, cflibe. 

Una bambina esposta d'anni l e. mesi 4, 
tutti di Padova. 

Leggeaì nel ConsUtnlionmlt 
Sì assicura che si stia preparando ne

gli Uffieii della Legion d'onore un la
voro sulle numerose decorazioni accor
date dopo il 4 settembre, tanto a Parigi 
che in provìncia, dal governo della Di
fesa rnozionalo. 

Qunndo questo lavoro sarà terminato, 
verrà sottopoàto all'esame del Consiglio 
superiore dell'Ordine, che pronuncierà 
sulle esc'usioni riconosciute necessarie 
in virtù della sua recente deliberazione, 
pubblicata da tutti i giornali. 

Oggi la sa, e vi posso dire chfl l'am-
ba?-CÌaiore francese passa sulle bocche 
dì lutti con una tuie litania (\i titoli, 
che promettono assai- poco dì buono. 

I. F. 

^4432 

Estratto dei giornali esteri 

* FT- ^ 

11 Journsì Officiti reca; 
Il Presidente della Bepubbliea ha rì-

ccvuio la lettera colla quale S, M. l'im
peratore dì Germania, re di Prussia, gli 
notifica la morte di S. M. laUegina SU-
sabftladlPruvMa, sui cognati. 

I giornali censurano la circolare, della 
qufde il te!egraft> ci mandò'un sunto, 
del ministro dell'interno di Spagnn. 

0 il telegrafo fu ìne.=iat(o nel riferirne 
i terrnihi, o la p:irto assunta da Serra
no, di difen?.ore del caduto Castellar, 
chiamandona asfimnata la politica, è ve
ramente dUfiennala, 

Intanto si parla d'itsprigìonamento.dì 
generali e di oltre misure dì un rigore 
esiremo. Chi sa quali nuove vicende 
sono riservate alla Sp%na? 

MADRID, 6 mattino. 
Si dic3,.di8 Topele parte per \)fé)-

doro il comando della n>tla a Carta-
gena, e spìngerOvOon vigore l'ass-vliov 

Si assiciira che il governo è deciso 
a rimooveie dalle loro funzioni ì capi-
tini generali dell' isolo t^dippìne, di 
Cuba e di Porto-Bieco. 

— Le natizle di Mif^ìnn-s sono molto 
contraddUpTie: ì repubblicani sono sco-
r.ìggIsti"de"gU avvcnluìcati di Madi'id. 

yornere sar. 

U 12 corr. S. M. l'Imperatore d'Au 
stria imporrà a Buda il cappello cardi
nalizio al principe primate del regno 
d'Ungheria, arcivescovo Simor. L'Im
peratore Si recherà a quest'uopo dal 
.suo appartamculo nella chiesa, assiste
rà alla mess:! solenne, e poi dopo Ulto 
il breve papale imporrà col debito ce-
riuìonìale il bjrretl) al cardinale. Dopo 
Si Ciintera un Te Dcam, ad il cardinale 
inlino darà la.benedizione papale. 

Indossato quindi il resto degli indu-
menli cardinalizi sarà ricevuto in par-
f'colure udienza neirappartamento del 
l'Imperatore poi ringraziamenti. 

li dal 1833 che S. M. non cp^mpie si-
mile funzione, quando nel 10 aprile im
pose il cappello al p.ariarca di Venezia, 
uì.ns. Trevsmato, e nel 13 maggio a. 
m. al nunzio apostolico De-Luoa. 

Gli auspicii deBe elezioni del Reìchs-
t-ig germanico non sono i più fortunati. 
Si conta sopra un auneato degli ultra
montani nelle provincìe renane e nella 
Slesia superiore, ed in generale sopra 
imaumi?nio dei parliti anticostiluz oliali, 
conserviitor', sodalisti ecc. 

Il Heichs:ag si occuperà della legge 
militare,mi ciò che]lorrà un cerio slancio 
ed una cerl;i tend,Miz.\ alle elozioni e 
notiìbile che probabdmcnte la legge 
sulla stiimpa non siìriì presentata perche 
appare inopportuna la present z'one di 
una legge sulla slimpa, prim:» df̂ lla 
ppopost i del codice di procedura penale 
e del regobm^nlo doi tnbuuali. 

di tatti i tentativi, e ch8 perciò quesif 
non ponilo ammettersi nò da parte della 
stampa, né da parte dell'Assemblea. 

— 7. Nella seduta dd consiglio dei 
ministri tenuta ieri/sotto la presidenza 
di Mac Mahon vennero discusse lo di
chiarazioni che il duca Décazes dovrà 
fare all'Assemblea venerdì o sabbilo. 

I giorn*U clericali VU'ii>n, le Moiide^ 

à. 
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Leg^esi xieWIiaìiefl: 
I*a Gazzella d'flalii annunzia che di 

ROnTmend. Visone; ìV'quale reggvì.per 
iii/erim il nìÌn'ist(:ro dclla'..;-Ga3a/dt;l He, 
si sarebbe dimesso didle sue, lunzioni. 

Questa notizia non è esatta chj in 
parlo. 

K Vero'ehe il s'^. eommoni.-.Visone 
àvea ('ffcrto la su[i dimissione al Re, in 
seguilo ad una quostione di preferenza-
e di Piichclta; ma diciriV]'^ ossor\M7Ìonì:-̂  
fbtlègliv aécbn^"?nO a rimanere. L'inci
piente al quale ;dIudìamo non ebbe al 
tro seguito. 

lìoiìid 8 gennaio. 
Una cosercUa nelle regioni dè'.r in

credibile in cerca del vero che qualche, 
voltai ci sia di casa. 

Nm ilico già che ne lo troversjiuo : 
a ogni modo prima o poi verrà da sé, 

Du.que, venendo all'argomento , si 
riparla d'una socóiìda candid;(tura (lei 
Duca d'Aosta pel trono di Spagna. E 
si dice che appena eompiulo il co'pe 
di Stalo il governo di Madrid n'abbia 
dato.cenno al Q lirinale per, telegrafo. 

Fato pure incetta di tulle le riserve 
possibili e rivesLilene quella notizii, 
ondo salvarla dA rompersi al prioio 
urto, M̂ i io posso dire chve qiialcho 

_có?a..,d'an;dogo c 'è per aria, non fos-
'i'aHtp.JOtto forma'd'un voto degli uo-
Tfìini'd'ordine, che là Spagna ha ancora 
la fortuna dì posr,edcre. Un juino d'a 
nnrciiiii dèe avor fallo cadere in quel 
paese le moli,^ illu.^ioni e suscitali molti-

,TÌinpìàhti"'"d'ella b ève monarchia d'A-
: 0 tutta p;ice e legalità. 

Non c'illudiamo: di riprislinaro la 
repubblic-i non se m può pirlaro più, 
e gli Àlfonsisti sanno che l'Europa ;ll 
hisci-rcbbe volciiliorì dx banda senza 
mpndarli a rompersi un'altra volta con-

,.ti;p^i'impopolarità, che grava sul nomev 
dèli-i madre del princ'pa delle Asturie' 
La monarchia in hpagua non è possi
bile che mediante la riprisunaziune di 
Amedeo. 

F il Principe cosa ne dice? E co a 
ne direbbe l'Italia cui ''CrM'to ripugne
rebbe tli pervlerlo una'ultra volta ? 

Ala qut'Sie lo sono coMsider.'iziooi da 
fai'hi più t i rdi : per ora io mi limito a 
segn;d,irvi i.i cruda e sompiice notizia, 
e passo ud altro. 

Si mene oggi in for.so 'il richiamo,, 
del sig. de Courcelies. E il'caso di do
mandare a che giuoco si giuochi. D.opq., 
,ii secondo funerale l'h'pgli fccp faieul 
de La n.>ye, la sua posizione qui in 
BoLuu è fra.iìca[uenCc insostenibile; e se 

,11, U.q,s|rQ populo avesse saputa h cosa 
in tempo, non S;J davvero se iu dimo-' 
Sifazi.Oiie sai ebbe piissata liscia.' 

$raz, 7r-gennaio. 
In seguito ad un intelligenza corsa 

fra i diput.iti liberali dì' tutti i pa-sì 
della corona-;il-^ ministero al riunirsi del 
Heic.hsfag verrà int.Tpell.4o sugli afliri 
scolastici del Tirolo. I! deputalo Wil-
daui." dovrebbe cssore l'interpellante. 

OerlifiO, 0. 
Là Uuìsi.i si è ormai dichiirjia per 

Tiuvio al cong^e.ìso postvdo europeo; ei 
può consi lerarc comi assicurato ormd 

^d'esito del ma iesimo. 
La Kreiiz Zeilnng annu;izia chi il par

tito lìb:3ralc ha vinto nelle elezioni pei 
c.insiglieri delle comunità ecclesiiistiche. 

I Jìrujjélles, G. 
Alcune no(i/Je che l'tndi'iwidance Belge 

ha ricevuto da Parit̂ ii dicono, che il 
co^po di stalo di Madrid si ò ititeso colà 
in s.nso anti-alfoiisisia. e si crede che 
col medesìaiO.surà inaugurata una dil-
talora m htare repubblicana. 

• WivUji, G. 
^̂-=̂-1 dispacci giunti qui du MtJrid sta
biliscono il carattere repubb.l.ip:ino dit
tatorio dei colpo di stato,compiuto dai 
gener, le Pavia, e sostengono che il me
desimo t;j;a divenulQ necessario-"iu se
guilo al movimento foderale. 

D'aiirondo si sosiiene, ehe.il. governo.,,,' 
di iSadrid è già entralo in trallative 
•̂coT duca di MonipensL^i;. L'organo dì 
Frohsdorf, V Union dichiara essere og-̂ '" 
gelio del .presùnto governo ..di ajjnre 
la via al t.rpn'-'.^1 bg'lio d'Isibolla. 

V.Vjiiun però dice che i repubblicani 
ed i cartisti non sopporterebbero malia 
vilLoria del principe delle Asiurio e di 
Montpensier. 

Lo nlujuo islrijzioni del duca Dùc.izo.i 
al comandante daW Orchoqm suon,a,no 
dì lìon doversi fare ulcuna visita al Va
ticano. 

In vista della crescente agitazioq.e, 
falla d^i Legittimisti, co.ma,...auche dei, 
maneg-̂ î posti in opera dal principe 
Napoleone nei sobborgl\i di Parigi, e 
della propaganda.bQnapiU'iisti nellacam-

e 

pijgìia, il duca di Broglio prenderà oa^ 
cagione dopo la vota/.ione della -legge 
dei sindaci di.dipt,uurare,^che il setten
nato di Miic.Mahon deve stare al disopra 

Vl/nivers contestano a! governo,di voler 
limitare nella sua circolare i diritti e 
la parola dei vescovi. 

V Univers dubita anzi deiraulontìcilà 
del documento, • . 

Fu deposto il sindaco d'Angers, ne
mico personale del vescovo Freppel. Lo . 
si lieofi per una soddisfjzione a quel 
prelato il più colpito dilla cì;cdare 
Fourtou. 

Pu'o Venang, 0. 
Gli Olandesi sì sono avvicioLUi a tiro 

di Kraton. Il bombard imento cominciò 
già al 3, e verrà coi\tiuU)to tino alla 
resa degli Aceines'. Si vocifera che nel-
Paecampamenlo ohmdose ìnfiorìseono il 
coUV-a ed abre malaitie; li mortalità è 
grande prÌncìpalm,Mìte fra le truppe in-
dÌ!'ene. 

Veni, 7. 
Il conte Andr-Jssy è p;trt!to da alcuni 

giorni per Vienna. 
Berlino, 7. 

1/Imperatore confermò la commis
sione dell'anno antecedente del conai-
glio federale per l'armati e le fortezze*. 
Solo per la marina fu nominato Am
burgo in luogo di Brema, perchè sono, 

.di^iminenlì m dtì progetti di carattere 
mar t̂tifTio. iiJteres3..(uti Amburgp. 

La GrtJS. dilla Croct) ai.Ucc:i la can
didatura di Laskor a Francoforte sul 

L - • r . i, 

Meno, essa presenta gin lizii i divergenti 
dei giornali di Francofone sql digcqfso 
di Lii'skcr e ne •hìello h» dubbio l'eie
zione. 

É lndispens;djite una nuova rlunìona ' 
del LandUig dopo le sedute delReichs-
lig pur le leggi di complemento all& 
leggi ecclesiastiche chi sì stanno pre '-
parando. 

>^ 

^.^ir3T>t-JKLrilÉ4|:^«Ukl V L H I l' 

ì u 
fimi d?spacci 

{Agenzia Stefaii.) 
PAUIGl, 8. — Stamane nella cappella, 

del paljz;;o di Versailles J\Iac Mahon con^ 
segnò con grande cerimonia le berretto 
cardinalizie a nions. Chigi, agli arcive
scovi di Parigi e di Cunbraì; assisle-
vano i ministri e molli personaggi. Dopo 
la cerimonia Mac Milion offri una cola
zione ai nuovi cardinali. Mac-M^dion eoa-
ferì la croce d' uITici.de della Legione 
d'Onore ai due abieijnli, e la croce di 
cavaliere a tre gujidie nobili. 

VEUSAILLES, 8 - L'assenìblea ap
provò il progotto di riprendìre le r.ìp-
presentazioni dell'.Opera. 

Approyyi credito suppletorio di tre^ 
milioni e 200 mila lire psr gli alsiz'jmi-
lorenesi rimasti francesi. 
Incominciò a discutere la legge dei ain-
daci. 

Franclieu propose che aggiornisi la 
discussionetìnchè siasi discussiia legge 
municipide; la proposta di Franclieu h 
stata approvata con 2t>8 voti contro 225-

BERUNil, 8. — Dietro rèquisilorix 
della Corte ecclesiastica L'3d)cln\vjki 
comparirà il 14 corr. dinanzi la Corte 

'd*nppe'ln dì Berlino pî r subire Pinter-
rogjlorio. 

COSTANTINOPOLI, 8. - 11 governo 
conlrasse un prc-^tilò di 1 milione per 
0 mesi 111 18 per OIQ per assicurare il 
pàtrnmehto degli impegni di geanaid. 

TKIIEIIAN, 8. - Gli ingegneri di Reu-
ter l'varono i p'ani sopra di 80 chilome
tri fra Ue^cht e Teheran; prosegue la 
costruzione d^i terrapieni verso Rusta-
mabad. lì primo carico dì rouie è giunto 
a,.Baku sul Caspio. , 
. La sltzione principale porrssi ad En-
zeiìe presso Boschi. 

Il rioUòre Ficize inviato a Reuler an
nunzia la scoperta preì^o Gasvin d'una 
miniera di carbjn fossile di gran le e-
stens'nne. 

PAIUGI, ,8. " Ess ndo ieri assenti 
d«U'...Ai?se„mblQa moki ttepuiaH,, credesi 

^' 
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che Milo M ìion non \ renderà una de
cisione circH le dimissioni de! gabiriftlo 
se primu rAssemblefi con una nuova 
votaz'ouo non m;iiìiVbiÌ ubiaraaiCnie ia 
sun voU.iiià ROvran». 

PAHKU, 8. - l'0$cìel dice che in 
seguito ji)ia votazione ddl 'assemblea l 

. niiiiisin pifStiiiiTono le dimiesioni. 
M;ìc-Miihfin fece a loro sopeie the 

non si deciderà presentemente d'accut 
tiirlo e ris-crvaviisi a del berure. 

i mìnisit'i constrvano la direzione dei 
loro dipartimcnU fino iilla decisione del 
imireHiàallo. 

MONACO, 9. - U principessa GisoUa 
ha piirtoruo una principi ssa. 

ÌHmi\Oiili\GO, 8. — Un decreto d^d 
] ' Inijjcriu oj e MI mii isiro dell' islruzu nr 
oidinii che si pon^a ad eseeu/,ione il 
progt'Uo d'insegn;)mento popolar*. 

PAKIGI, a - Hp,*:rft]y candid;ito di 
Mulhouse 'ò\ Utidibii.gt pubblicò unn 
circcdare, la cui artlsHiune fu prr.ibiut 
dulie autorità tedesche. Hu( fiely dichtii-
r a che il t!ovtre dei drpuiuti idgiixiiud' 
lorenesi è di domimdaie r h e le prnvin 
eie contiuistate siano consulmte circa le 
loro annessione jìll'inipero tpdesro. 

•Soggiunge sfi sarà eletto limiterà ssi 
a proicslure legalmente ma energc-i 
iuenfc contro in violenza df.-!ì';iniies.-iiof e 
e rivendicare peglì abilaniì «!ell'A!s;t?.io 
e Lorena un diritto assoluto a scegliere 
la loro patria. 
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NOTIZIE BI BORSA 
Firenze 

Rendita ualiana 
Oro 
Londrìt tre tiiesi 
Francia 
Prf^siit(: nr^T.-oniile 
Obbl. l'i già vubi!ccl i 

BiMìca^Nuiionale 
•Axioni meridionali 
jbbijg. meridionali 
.rediU) niobiliiire 

Sancii Tose r.a 
fianeiy fceriff;)!^ 
Banco ihilo tiftrman. 

8 9 
67 tiOG7 SOltrj 
2:{ U 
SO Oi» 

i l 5 (12 
G4 m 

sa "iw 
29 m 

807 r>0 
i 2 l 25 
429 

tì09 

330 - -

Silo 
2h2 77 
430 !iu. 

Sai 

mi) 

(4f>^5 

333 Rendita Itrmiìno'sJiod. da 1 gennaio 69 87 
r - + ^ 

Bartolomeo Moàchin, ger, resp. 
• ^a r -T"^ 

BULLETTKNO COM.MKaCIALJS 
VfMeacia. 8. — Invariata si mantiene 

la rendita , ncjrozii^ndoBi a 00.90 
pî ótìt:.! godim. 1« corr. 70.15 con 
segna fine mese. 

Prestito nozionjile e veneto senza 
affari e nominali. 

( 20 franchi da 23.14 a 53. IK, e 
f. SM in eff. ;. -

Banconote aust. da SJiS t>0 a 257.. 
Azioni indu^^^iali iniryttate, lotVi' 

turchi a ia(ì . 
Fnincia a vista U5 .7$ , Londra 3 

mesi 29. 
j H l l a i i a . 8. — La fìmdita esordi debole 

a 7&.0rj ed andò piegando fìuo jv 
chiudere a 09.83 ofìtita per tlne 
COJT. e 09.05 pronta, 

m ^ r a n c h i piagati a 2;Ì,1(Ì 23.Ì7. 
^ Sete. Il marcato d'joggi fu p;ut-

test < dfbó'le, tanto ntille rìomando 
•co/ne nellM (fieri e di prezzo, rpper-' 
ciò gli iiffaii ri?nl(aiono puchi?s!ini 
et.1 a prezzi fiacchi. 

IVnvnrri , 8, — Grani. Il mercato dei 
icfcali d'<^gg( fu (HMa/;.̂ to vivo con 
pffTÌ nun;(;iosì e ribasso nei risi 
di cent. fO al sacco novaicse ; gli 
a l la geni-ri sono stazionari. 

, X>S»uc. 7. —• Se'e. Affari Cidmi. 
BBariKift-lla, 7. — Grani in calma; ieri 

affari nuHi per roba a consegna; 
unporiazicni 33,60C'eÌiol)tri. 

R. OSSKUVATOiìiO ASTIiONOMiCO 

10 gennai-^ 
A mezzodì vero di Padova 

• TempomediodiPadova ore iS m . 7 s . 49,S 
Tempo medio di lìonia ore 12 m. !0s. lC,6 
• Osservazioni meteorologiche 
eseguite'airHIÌe7.7a di m. i7;:dul s n o b e 
.di irii 3U,7 dal Uvello medio del mare;-

^nwt fg^ i iM^f i iT«:£;n^i;t:^»;i htHr^ktortv *yJ^rrl^^^t'^^fr:^:^:f:r:^T^!^ 

lua :,h. 

"*ae 

^.^_ 

• H * : ; ^ 

alla • P i » . ìip.. eiIiC '&I.CCHE1T01 
; IN PADOVA 

COLTURA 
DI 

h 

p--

compilato da 

Prof, nella R. Università di l'adnva 
O O I A l i i o j s a i o j a l e t a v o l e 

PadoraJHl'u in i?. * f.. ̂  K o . 

i"!^^-!: 

V - -

) • • ; 

i h 
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L U M i l * M0SmU di Parigi nella rivisia mea«la del 9 marz® 1870, pwlfl o 
eglìoà'cceana, alla Tnìa all 'Arnica dì Otuvis Galiesjni di Mitaa» in qmsU 

« Questa tela o cerotto ba veramente molte virtù constatata di eni or •©* 
« g;1ìo far cenno: Applicata n!ìe i^eni pei doiorì lombari o reumatitmi a princi; 
« palmealA natio donno soggette a tuli disturìjì. e&tt hdOìrrest, in tatti i dolerì 

per caoM traoiaatica, corno sarttìbsro distarsJiom, coniugìoni, Echi:ìeciam«nii, 
sianchetya di uà* articola^iane in seguito ad eecessiTO lavoro falicow, dolori 

» puniorii cestali od iuteìcoatuli; in Kaiìa e in Germania poi se ns fa m grinà^ 
« uso ceatr© gli incoRiodi ai piedi cioè calUy 5inehe ÌhÌerd\giV)U bnicìora della 
« pianta, dure2£z«, suderà profuso, stanchezza e dolcntatuira dei tendini^ ^laatari» 
« e peraitt® cem* calmante nello infiaimn 
« dovflra non so\9 di accennar» a questa 
t dici «d ai privati, anche come cerotto 
• provato che questa rimarginano più presto, impedendo 11 proceMO infiamma' 
« torio. • — Vedi per l 'ust ristra7.i&n9 snocasa alla tela. 

r 
Lai Ku-i^u 

per bagni locali durante ìa gonorrea tm T.IQ li uterino conu-a lo perdite bianche-
delie donno, cetìti^o \e cflntnsionì od jnJl.ìDinyî zìom locali estèrne. 

Par Tuàs vedi i'istruziona auiioiiis ai fio^cone. 

i '<{ 8 

0 - LGL lliì ibiiiiyriàyii,us: f ' 1 « 

Rimedio usatu dovur^tint *?, I'̂ -̂SÌB «3* hiivci adÌG clifùchc pm-'^'iane per com 
vbatter» preniaiMonto k gbrterF«-3 VÌÌ^CUÌ;^ ^ raci^rst,!, come puro contro le leucor

rea diJllfi donne, uretriti cr^nictae, riaihngiifaftnU uretrali, dìfftrioUà di oripar^-
srQza i'iiso dalUi cand^Uat^^ì, iKb•i^g^^i eK.-1'fidi.'.n idia Yc3Ci;;a,'Ciiiìlr<) l-iTe^VUa 

Qiie^ttì ' ^ i lbh di l;^cik rrammisìraxit'ne, nen sono per r̂ uiliA n^usoiMiti, né 
di pa4« allo 9t©ciì^c», si può Scrvir^f^na aaciid viag^ìiando e beni-isiìuo ì.yiierav^ 
anehts dagli stmssacbi dabùli, 

Per i ' u ^ vedi l'iutru^i^nf? annss.^a a-! of^ni scrstola. 

n«l 
T ^ 'K 

'CoÈto U'o^i ilacfna d'r-equ.̂ . - — „ ._. , 
U 4.50; in U\ìn>^^-à L. t; ne^li'SUiti Uniti d'.^^aenoa L. 2.9-J. 

DEPOSITI: -"'Si V6nd.-s In S"iB̂ ©̂ '̂,a al!?, .fgsmiaciii aìl'0tii Vergiti t-d a queìSc? 
^ di S- iù, Zaamii, Bornardi e Dufe^, S'erdle, Fr^ noe s'io ni, G.-i?..! >rini o 1 al M/g".i;i-
K̂ in- di drtìgfetì. E îatitìri o Mriuro. — Vkem.^: Valori, iJ^toly. Sfìĝ ) n D.̂ l!.i Vì?.-?-

, chia. - ì^agJì^to: Fabris, Ghù'ardì e Bsldasî r̂̂ .̂ — Mira: Uobani F'srdiuando.— 
Korì̂ ?ci: Ci-.fìA-̂ n:4i, lìio^o e Gai:;b;u^otti. — T '̂̂ VÌS^K Z.vaeUi, MiUioni, Bdvìo, 
Z-iìivmn, De VdW-n a rratsllì Bìtidorii, — L?%'na|S'ii'j: V-4hri & Di Stfr̂ fano. — Adria; 

• 'Urn'iff'ém Gìm%ìr.p3, — Serr^vall©; h& M:iriihì Fraaee^io. — Badia: BiasKliai. — 
, Eatte."riegn Evavii^elista. 

^ ^'uarnia!*» 

Barom. a 0'—mill. 
Tijrifjomet. centigr. 
Tens. ìkì vap. iwi^ 
TJnfiiflì̂ a rcl!:tiva , . 
D'T. 0 for, del veito 
Stato del cielo. . . 

700.7 70n.I 

3.09 3.21 
92 ' 

0.\0 i 
ser. 

SO i 
str. 

700.̂ ^ 
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, 4 44 
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Armo Scolnstico 1S73-7'1 

presso i k * . . 
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I ^ . I - un -l-.K- y ^ -

^ 

u 

Dal mezzodì del 8 al mezzodì del ì) 
Tein])eraiura massima ~ -|- 4°,5 

. > minima = -^ 2*/J 

SPmACOLl ^'^ 
' TEATRO G.imHAini. — La ̂ virap'.rr.atica 
•p<!7p,,gnia di C. Maieroni r/ippresenfa: 
JVfì» v' ha pcgoior nemica d'innamorata 
jt'Acaj con farsa. — Ora 8. 

e \:' mhmi 
Padova 1874,..in 12 - Tip. Sacchetto - Prei^zo L. DUE. 
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.rati con t;a.i},iijS(;rh4:7za, e commentati dal Wty con tama tì'iczza | j 
; il rf-cundssinìo vinggio di Stauleij alla ricerca di [Àvin(i.Hi(,inr, i 
'•c/e, di qn^i Rfiinde vuifigialore e pittore russo. Vercschàiniifie, fi 

"t 

• T 
I ~ ' i l 

Chi guardi i volomi pnlildicalì ne!-1873, riconoscrrà; suy:)ito la giustizia y 
del successo crescente di qijcslo splendido gioniide, che, unico nel suo gc- m 
nere, acquista Sf mpre m.ngijior valore col progres.-o del tempo Nel 1873 fi 
infatti furono pubblicati tre veri capoh;vori di scien/y.e, d 'ar to: ì lììvsei ari i 

e buon gusto 
fieli / l o ? ' * ifCfil*'* B i / ) v t i i j II* I jF^i << n - ^ ^ u I n - } - jp̂  1 n t v * *-- * j j . j VII V I v^ I V I L 7 * J V J > T V'Ji V O < I ( H i i T U M C ^ r ^ 

che ci conduce da Oreuburgo a Sumarcaiiua, per quei paesi di Bifkhara e sw 
di khiva che furono traversiiti t'Siè dallo spedizioni russe. Oltre a questi, vi B' 
furono Ci mpiuti l 'iiìnarivabile l'wf/f/to in hpitgna di DaviUier e Dorè W"''l!i ¥ 
lìiissia lÌhiriH.\(i\ D'uvun; si Ciiaro'purf; il Vioijiiip in Tumgia (\ì A . NcgrdU; i 

™|| e'diUl'oto dei vii^ggi relaiivinnento'tinfu hi nia cleT'hostro se- ~ ; ^ " ' - | 
j colo, sono notevolu-sinii quc]U, di Ida Pfdlfer. • ^ ^ ^ 

Per il •flS'34, possiamo già annunziare: \^^'<y 

Viagfji ftUe ÙQle Sanijiiii^k {Isole llivai), di C. de Varigny, già 
ministro di KamehMia. 

Tre anni di prigionia fra i Palitgoni^ di Guìnnard. 
ISinive, di Vwieri dii Snint Martin,.,,,. 
La Btùgaria, dei compianto Guglielmo Lejean. 

Erice ogni gùaed i una disptnsa dì 10 pagine a duo colonne, 
con copertìjìa. I viaggi vengono pubblicali dì seguito senza 

•n,nT I interru/aone. Là'cnpei'tiiVa contitene una Miscellanta di ngiizie 
^ •^ I geogriìficiiC e statistiche.-
§ § l\ L'annata forma due gros;;Ì vohmìi, ciascuno,di 420 pagine, 

" ^ ' o 11 con oltre %0 ìiicisigni, con indice, frouiis^ìizio e copeitìna. 
^ y Ciascun volume fa o^icra da sé. 

1 L. f2i^ VAnno - L. ktl il Sem. -1.7 il Trim. 

Fuori del Kegìio yj.'giunyertì ie s^Jt-sc postali. 

&j K' 
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PREMIO STRAORDINARIO 
Chi ai associa ,i3d'tìh'annata del GUfiit> KKS. M^vit^av® m.-mdando un ^i 

" ' -"- ~~ ' ' • • " • "• •" •'• mìo il racci^nto biibiloncse di vnglia di Lire »*a. 5 0 centesin-d, riceverà in pi-imìo il racci^nto l 
Antosi Giulio Barrili, intitolato :'^i;^sasEa.^M8S&i3']. 

(ì 50 centesimi sono aggiufili .per ryrfraTica?;pne, ecc. ) 

T I 

118 volumi piMlicail coniano Uve 236. Si manda Vìndice a chi ne [a rkkié'stà. 
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P. LUSSANA 
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T 

Yol. Y. 
con lììcisroiii Huetcalata mi testo 

Padova, 4874. Prem. tip. Sacchetto 
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